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L’approccio

Il progetto Branding4Resilience mira a indagare la complessità dei territori 

inteųni Şeų Úefiniųe ŞossiÆiĬi Şeųcoųsi Úi sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬeţ FĬ Şųočetto comÆina in 

maniera innovativa i due concetti di branding e resilienza per indirizzare una 

comprensione profonda dei luoghi e dunque una loro visione di trasformazione, 

aumentandone la visibilità dall’esterno (visitatori) e dall’interno (abitanti), e 

contribuendo così con l’impulso turistico a innescare processi di rigenerazione 

che nel tempo diventino strutturali e radicati, nell’ottica di aumentare la resilienza 

delle comunità. 

%aĬ Şƚnto Úi ƴista metoÚoĬočicoØ �ĉ� aýųonta Ĭa comŞĬessitº Úei contesti con 

una compagine multidisciplinare di prospettive che, integrando ricercatori di 

ŎƐ settoųi scientifici ô ÚaĬĬűeconomiaØ aĬĬűinüoųmaticaØ aĬĬa statisticaØ aĬĬe stųƚttƚųeØ 

soĬo Şeų citaųne aĬcƚni ôØ ì Şeųŋ cooųÚinata ÚaĬĬe ÚisciŞĬine ÚeĬ Şųočetto ÚeĬĬo 

spazio a diverse scale: architettura, paesaggio, urbanistica, estimo e valutazione.

Sullo sfondo di ricerche e pratiche presenti e discusse in tutta Europa, i territori 

interni e marginali sono considerati luoghi dell’opportunità [1]. Il progetto, grazie 

alla sua struttura e al suo approccio contribuisce a questo cambio di prospettiva 

e di paradigma, proponendo di guardare oltre la Strategia Nazionale delle Aree 

Interne (SNAI) e di connettere le potenzialità del turismo con i trend attuali di 

trasformazione delle aree interne in tutta Europa attraverso una strategia di 

branding che vuole essere condivisa e co-creata con le comunità locali con 

approcci progettuali collaborativi.

In questo senso la necessità della ricerca è stata quella di riposizionare il 

progetto al centro delle politiche di trasformazione locale, come strumento 

centrale ed anzi meccanismo trainante e motore dei processi di trasformazione 

in contesti rurali e montani. Questo riposizionamento chiarisce l’importanza di 

co-immaginare l’habitat, ossia i luoghi della vita delle persone, adottando uno 

sguardo che è al tempo stesso contestualizzato (place-based e custom made 

[2]) e dirompente (disruptive [3,4]). Tale sguardo è possibile solo grazie alle 

caratteristiche intrinseche del processo progettuale che si fonda su conoscenza 

e analisi del luogo, ma lavora anche su intuizioni, associazioni e (ri)combinazioni 

cųeatiƴe ÚečĬi inŞƚt ųaccoĬtiØ con ƚna caŞacitº Úi ƴisione cĘe ƴiene oýeųtaØ neĬ 

progetto B4R, come competenza esperta e sguardo esterno dei progettisti alle 

comunità e ai contesti indagati [5,6,7].

La metodologia B4R si basa sull’integrazione di strumenti quantitativi e qualitativi 

1. S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, 8*��*��G 
Maddalena, LGdl Barbara (a cura di), Dynamics 
of Periphery. Atlas for Emerging Creative Resilient 
Habitats, Jovis, Berlino, 2018.

2. RG��G Mosè, 8*��*��G Maddalena con L�-
b�dd� Rossana, PG��Gld* Elisabetta, P��d*��G 
Luana, �G�*�G Massimo, Custom Made. Senso 
e metodo nel progetto di architettura, città e 
paesaggio, LFStLab, Collana Babel Fnternational, 
Barcelona, 2022. 

3. B�l�d Dan M., The Role of Conflict in Design, 
in Brown Dan M. (a cura di), Designing Together: 
The Collaboration and Conflict Management 
Handbook for Creative Professionals, New Riders, 
USA, 2013, pp. 51-70.

4. G�YYG Francesco, S��*� Irina, Design thinking 
as a disruptive discourse embracing conflict as a 
creative factor, in “Ɩ01Ɛ F))) �singhua Fnter-
national Design Management Symposium”, 
Shenzhen, China, Ɩ01Ɛ, pp. 1ĉƖě1ĉƅ.

5. 8�G*YGd< Dirk, The Architectural Intervention, in 
k��*�V*�V Marieke van, Rl�*b�dd Jurgen (a 
cura di), Research by Design, Conference Proce-
edings, Delft University of �echnology in coope-
ration Ƶith the )AA)xA))A, Delft, 1ôƐx11xƖ000, 
Ɩ001, Delft University Press, pp. Ɛôí.

6. AbG��d�* Roberta, Il progetto come prodotto 
di ricerca. Un’ipotesi, LetteraVentidue, Siracusa, 
2018.

7. �G<�dŋ Paola, Territorio dell’urbanistica. Il 
progetto come produttore di conoscenza, Roma, 
kþcina, Ɩ010.
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8. Rl<<*b� Rob, Research by Design: Proposition 
for a Methodological Approach, in “Urban 
Science” 1, Ɩ, Ɩ01ƅ.

9. PG*��­¦V Urystyna, Wicked Problems in 
Architectural Research: The Role of Research 
by Design, in “Arena. Iournal of Architectural 
Research”, 7, Ɛ, Ɩ0ƖƖ.

10. S��dd Cal, Action Research and the Practice 
of Design, in “Design Fssues”, 1í(Ɩ), Ɩ00Ɩ, pp. 
ĉĿôƅ1.

11. B*�� Christiane Margerita, Action research as 
a research method in architecture and design, in 
“Proceedings of the ĂĿth Annual Meeting of the 
FSSS”, Ɩ017, Berlino. 

12. C���l�Gl Giovanni, Ml�l Giovanni, ¬����Gdl 
Alessia, Cittadinanza attiva e partecipazione, in 
D* Rl��G Antonio (a cura di), Riabitare L’Italia: Le 
aree interne tra abbandoni e riconquiste, Donzelli, 
Roma, 2020, pp. 435-456.

13. RG��G Mosè, Habitat 5.0: L’architettura del 
Lungo Presente, Skira, Milano, 2019.

che sono stati utilizzati in tutte le fasi della ricerca. Tre sono i principali approcci di 

investigazione adottati: research by design [8,9], action-research [10,11], approcci 

collaborativi [12,13]. Inoltre il progetto è supportato e guidato dalla data-driven 

research, che, a partire dalla strutturazione e implementazione di database 

čeočųafici e nonØ istųƚisce Ĭa ųestitƚǄione Úi Úati in ƴaųie üoųme ŠmaŞŞatƚųeØ čųaficiØ 

analisi statistiche). B4R basa la sua conoscenza sull’utilizzo di quattro dimensioni 

di analisi ed esplorazione che hanno informato tutto il lavoro di raccolta e analisi 

dati e che sono state utilizzate in maniera trasversale durante tutto il lavoro di 

ricerca. Le quattro dimensioni di analisi, descritte dettagliatamente nel capitolo 

Exploration, mirano a restituire e costruire quel ritratto complesso dei quattro 

territori focus dell’indagine che è raccontato in questo atlante.

La selezione dei contesti

I contesti di analisi del progetto B4R sono 4 focus area (FA), una per unità di 

ricerca (RU), ricadenti nelle rispettive regioni. Le FA includono più comuni e 

sono periferiche e marginali. Sono state selezionate a partire dalle aree interne 

individuate a livello italiano dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) ma 

estendendo la selezione anche a territori non appartenenti a SNAI, usando 

indicatori quali-qualitativi. Le FA sono:

• Appennino Basso Pesarese e Anconetano, Regione Marche, UNIVPM

• Sicani, Sicilia, UNIPA

• Val di Sole, Trentino, UNITN

• Alta Valsesia, Piemonte, POLITO.

Pertanto, i criteri di selezione B4R si concentrano su quei territori con una 

popolazione inferiore a 8000 abitanti caratterizzati da una diminuzione 

ÚeĬĬűoýeųta ĬocaĬe Úi seųƴiǄi ŞƚÆÆĬici e ŞųiƴatiØ ÚecĬino Úemočųafico accomŞačnato 

dall’aumento della popolazione anziana, abbandono progressivo e degrado del 

patrimonio culturale e paesaggistico, crescente stagnazione economica. Inoltre, 

B4R si concentra su aree marginali le cui tendenze turistiche sono in diminuzione 

o non costanti durante l’anno e quindi possono essere migliorate mediante lo 

sviluppo di infrastrutture turistiche minime. Gli obiettivi di B4R sono territori 

interni fragili che necessitano di essere potenziati e diventare nuovamente 

attųattiƴi Şeų ƚna nƚoƴa ŞoŞoĬaǄione e Şeų nƚoƴi āƚssi tƚųisticiØ noncĘæ Şeų Ĭa 

creazione di nuovi percorsi occupazionali e opportunità di sviluppo locale. Nella 

selezione delle FA, sono stati presi in considerazione contesti territoriali diversi 

(aree mediterranee, montane, rurali, etc.). Le città costiere e le costellazioni 

ƚųÆane e metųoŞoĬitane sono state Şeųŋ Úi noųma escĬƚse ÚaĬĬa seĬeǄione ŞoicĘæ 

sŞesso si tųoƴano aÚ aýųontaųe ÚinamicĘe e tenÚenǄe Úi tųasüoųmaǄione non 

comŞaųaÆiĬiţ XűaŞŞųoccio metoÚoĬočico ŞųoŞosto ì comƚnŧƚe āessiÆiĬe e Şƚŋ 

essere facilmente adattabile a diverse tipologie di aree marginali. È importante 

sottolineare che la metodologia B4R è stata applicata interamente, con minime 

variazioni o integrazioni, in tutti e quattro i territori selezionati, pur stante la loro 

diversità, favorendo pertanto la comparazione degli stessi e la replicabilità ed 

esportabilità del processo in contesti simili. 

Le fasi del progetto

�ĉ� ì stųƚttƚųato in tųe üasi ŞųinciŞaĬiØ očnƚna coųųisŞonÚente a ƚn ŮŞaccĘetto Úi 

ĬaƴoųoŰ ŠWork Package, WP) della ricerca: 

1. Exploration (analisi territoriali con strumenti quali-quantitativi);

2. Co-design (progetti di trasformazione con approcci collaborativi);

3. Co-visioning (formulazione di visioni territoriali e interazioni con attori del 

territorio).

Inoltre WP1 e WP5, dedicati rispettivamente al coordinamento delle attività e alla 

41

01 | Branding4Resilience

Maddalena Ferretti



comunicazione e disseminazione sono stati implementati durante tutte le fasi del 

progetto. 

La fase di Exploration, attuata nel primo anno e mezzo della ricerca, ha guidato 

l’esplorazione dei contesti territoriali e socio-economici in relazione alle loro 

infrastrutture naturali e ai loro patrimoni culturali, architettonici e paesaggistici, 

combinando e integrando diversi strumenti e metodi quantitativi e qualitativi: 

1. Analisi dei dati e mappature dei territori a partire dalla strutturazione di 

Sistemi Informativi Territoriali (GIS); 

2. Ricerche sul campo, che comprendono visite e ricerche in loco, campagne 

üotočųaficĘeØ ŧƚestionaųiØ ÚiaĬočĘi e inteųƴiste con čĬi attoųi e Ĭe comƚnitº 

locali; 

3. Esplorazioni percettivo-narrative, che includono galleria di ritratti, 

narrazioni, storytelling; 

4. Sperimentazioni progettuali, nell’ambito di ricerche di dottorato, tesi di 

laurea, laboratori di progettazione, workshops e concorsi di progettazione. 

L’applicazione e integrazione di questi metodi è stata guidata e strutturata 

secondo le quattro dimensioni di analisi (e relative sottodimensioni), descritte 

dettagliatamente nel paragrafo dedicato. Inoltre in questa prima fase il gruppo 

di ricercatori ha co-progettato una piattaforma incrementale collaborativa web-

based (B4R Platform) per la valorizzazione e promozione del territorio rivolta 

aĬĬűƚtente ŮƴisitatoųeŰ inteso sia come iĬ tƚųista sia come iĬ cittaÚino cĘe ƴƚoĬe 

scoprire il proprio territorio o, in maniera proattiva, vuole contribuire a creare 

opportunità, diventando fornitore di servizi, spazi, competenze.

La fase del Co-design è stata centrale per la metodologia B4R costituendo 

il motore dell’intero processo. Si è trattato di attività di co-progettazione con 

le comunità e gli stakeholder dei quattro territori coinvolti attraverso i Co-

design workshop concepiti come un modo per avvicinarsi ai luoghi attraverso 

esplorazioni progettuali rivelando le questioni centrali poste dal tema di ricerca, 

ƴeųificate e aŞŞųoüonÚite Şeų ciascƚn contesto attųaƴeųso iĬ Şųočettoţ F ŧƚattųo 

ƵoųĩsĘoŞ Š�iciĬiaØ aaųcĘeØ �ųentinoØ {iemonteš Ęanno aýųontato ŧƚestioni cĘiaƴe 

riguardanti lo sviluppo futuro dei contesti, in accordo con le amministrazioni 

locali e sviluppati da un pool di ricercatori, progettisti ed esperti che in quattro 

giorni hanno proposto azioni operative e visioni di cambiamento in risposta alle 

richieste provenienti dall’area. L’intero processo contribuisce ad aumentare 

la consapevolezza dei luoghi da parte della comunità, a promuovere reti 

strategiche più ampie e a prendersi cura dei territori analizzati. I workshop di co-

design sono un’opportunità per immaginare la riattivazione di spazi potenziali 

come cataĬiǄǄatoųi Úi nƚoƴe eneųčie e āƚssiţ Ciŋ Şoųta in ƚĬtima anaĬisi aĬĬa 

creazione di un’identità condivisa e, al contempo, fornisce idee utili per altri 

comuni della FA. Grazie al dialogo con gli attori locali, all’ascolto delle storie 

ÚeĬĬe ŞeųsoneØ aĬĬűesŞĬoųaǄione fisica Úei ĬƚočĘi e aĬĬo scamÆio tųa i ŞaųteciŞantiØ 

ogni workshop è riuscito ad approfondire la natura paradigmatica di ciascun 

caso ŞiĬota Š{CšØ iÚentificanÚo ŞossiÆiĬi aǄioni oŞeųatiƴe Úi ÆųanÚinč cĘeØ ancĘe 

concentųanÚosi sƚĬĬe sŞecificĘe conÚiǄioni contestƚaĬiØ sono ųisŞoste scaĬaÆiĬi e 

aÚattaÆiĬi Şeų Ĭűinteųa 8eØ noncĘæ ųisŞoste ŞotenǄiaĬmente sičnificatiƴe ancĘe Şeų 

le altre FA di B4R.

Xa üase ÚeĬ CoěƴisioninčØ infineØ ì stata conceŞita come ƚn Şųocesso 

collaborativo di costruzione condivisa delle visioni di sviluppo territoriale 

sviluppato in collaborazione con gli attori e le istituzioni locali. Il co-visioning si 

articola secondo una sequenza di quattro step metodologici: 

1. Matrice delle criticità e dei valori, necessaria per sintetizzare le potenzialità 

del territorio e individuare le maggiori criticità da risolvere, a partire dai 

risultati delle analisi condotte nelle fasi di Exploration e Co-design;
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2. Territorial Vision draft, orientata alla costruzione del programma strategico 

e all’elaborazione di una prima bozza dell’albero delle strategie e della 

relativa rappresentazione spaziale; 

Ɛţ Coěƴisioninč ÚiaĬočƚesØ finaĬiǄǄati aĬĬa ƴaĬiÚaǄione ÚeĬ Şųočųamma 

strategico; 

ĉţ �eųųitoųiaĬ �ision finaĬe e ųoaÚmaŞØ intese sia ŧƚaĬi ųestitƚǄioni ai teųųitoųiØ 

che quali linee guida per attori e policy makers. 

In questa fase si esplorano possibili orizzonti di rigenerazione, trasformazione 

e sƴiĬƚŞŞo Úei teųųitoųi Şeų aýųontaųe Ĭe sfiÚe e Ĭe ŧƚestioni inÚiƴiÚƚate 

nell’Exploration ed approfondire le azioni progettuali sviluppate nei Co-design 

workshop. B4R si concentra dunque in questa fase sulla costruzione di un 

processo di co-visioning spaziale strategico per ricomporre in una visione 

teųųitoųiaĬe coeųente con ĬűattƚaĬe sistema Úi ųeĬaǄioniØ iÚentificanÚo ƚna stųatečia 

di branding in grado di svelare e abilitare il capitale territoriale in tutte le sue 

Úimensioni ŠnatƚųaĬeØ cƚĬtƚųaĬeØ costųƚitaØ finanǄiaųiaØ sociaĬeØ istitƚǄionaĬeš Şeų 

aumentare la capacità trasformativa delle comunità. La strategia di branding 

cerca di raggiungere una visione coerente dello sviluppo per aumentare la 

capacità di interazione dell’area, potenziando e collegando il patrimonio e le 

risorse materiali e immateriali attraverso lo strumento del  progetto.

Una mappa metodologica

�e Úa ƚn Ĭato ĬűaŞŞųoccio metoÚoĬočico e Ĭa confičƚųaǄione ÚeĬ team mettono 

in evidenza il ruolo cruciale delle discipline complementari per lo scambio 

interdisciplinare, dall’altro le fasi relative al Co-design e al Co-visioning 

evidenziano anche il portato transdisciplinare della metodologia B4R, con 

il coinvolgimento di stakeholder e comunità nei workshop e nella fase di 

formulazione di visioni di progettuali e scenari strategici di sviluppo locale.

La mappa metodologica esplicita il processo descritto, evidenziando come 

dalla fase di esplorazione tramite varie tipologie di strumenti di analisi si arrivi 

a delineare la territorial portrait, una mappa ritratto del territorio che sintetizza 

eþcacemente ƴaĬoųi e ųiscĘi ÚeĬĬa 8e cosġ come iĬ sƚo ŞotenǄiaĬe tųasüoųmatiƴoţ 

Il ritratto territoriale costituisce la base per i Co-design workshop, indirizzando 

la scelta del caso paradigmatico e le linee guida progettuali fornite ai gruppi 

di lavoro. Il Co-design workshop, attraverso un processo guidato dalla visione 

progettuale, delinea prime azioni operative di branding, ossia progetti di 

infrastrutture minime e micro-interventi architettonici, urbani e di paesaggio, 

per promuovere e supportare il turismo ma anche i servizi per la comunità. I 

Co-design workshop, ingranaggio del processo metodologico collaborativo 

di B4R, si concentrano sui quattro territori e sui quattro temi focus sviluppati 

Úa očni ƚnitº Úi ųiceųcaţ Fn ŧƚanto taĬiØ ųiāettono ancĘe Ĭe sŞecificitº ÚisciŞĬinaųi 

di ogni unità, lavorando a scale diverse e producendo risultati simili ma non 

identici, di volta in volta adeguati al contesto e al tema da sviluppare. I Co-

design workshop sono centrali nell’orientare verso le strategie di branding 

che vengono co-immaginate nella terza ed ultima fase del processo insieme 

agli attori istituzionali locali. L’atlante raccoglie i risultati delle prime due fasi di 

Exploration e Co-design, mentre i materiali relativi ai risultati del Co-visioning, 

all’elaborazione ulteriore delle azioni operative di branding e al trasferimento 

della metodologia, sono in formulazione all’interno della pubblicazione 

Roadmap Branding4Resilience.
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